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Luciano Pavarottì rompe il silenzio 
dopo le disavventure degli ultimi 
mesi. Il celebre tenore si esibirà 
ancora a Milano con «I pagliacci» 

«Sbaglia chi ha paura del loggione 
è il polso'del teatro». Intanto 
si è messo a dieta per perdere peso 
e prepararsi meglio al nuovo ruolo 

«Pesce d'aprile alla Scala» 
Per la prima volta in pubblico, dopo lo sfortunato 
Don Carlo di Verdi, Luciano Pavarotti in un incontro 
a Roma (si presentava un suo nuovo compact disc) 
ha risposto alle provocazioni di mille domande. «Se 
non è un pesce d'aprile», dice, «canterò nel primo 
giorno del prossimo mese / pagliacci alla Scala». In 
questo stesso teatro, l'anno venturo, l'illustre tenore 
sarà Cavaradossi nella Tosca di Puccini. - -

•RASMOVALBNTB 

• i ROMA. Via Veneto, hotel 
MaiesUc. sala verde e rossa di 
un naif che levati, soffitto sa-
baudo-romano (scudo reale e 
l'spqr di rito), sala affollatissi
ma. SI, c'era anche in distribu
zione, all'entrata, un compact 
disc, con /pagliacci di Leonca-
vallo, registrati dal vivo, negli 
Usa, durante le esecuzioni in 
forma di concerto, dirette da 
Riccardo Muti, con Luciano ' 
Pavarotti protagonista, ma è 
lui, Pavarotti in carne (ce n'è 
ancora tanta) e ossa (resisten
ti e ben piazatc) che tutti vo
gliono vedere. Viene in pubbli
co la prima volta, dopo i fischi 
alla Scala per Don Carlo. 

Arriva abbronzatissimo, con 
il foulard ai collo, maglia rossa, 
gli occhiali appesi alla <v» del 

golf. Saluta, ringrazia, si sven
tola con la copertina di un fa
scicolo che gli è dedicato, si 
concede ai fotografi. «Dove so
no, dove mi siedo, siamo sol
tanto in due?». SI, al di là del ta
volo, c'è lui e un rappresentan
te della Philips che illustra il 

•- ed. Per la prima volta un ed 
. che dura ottanta minuti. / pa
gliacci stanno tutti 11. «Sentite -
dice Pavarotti - io non sono un 
inventore di parole, però, se mi 

• provocate, rispondo*. 
La «provocazione» parte da

gli incidenti alla Scala. Pava
rotti non ce l'ha con chi lo ha 
fischiato... «Il 1992 - chiarisce 
- è stato per me un anno mas
sacrante. Ho avuto tutto il tem
po di preparare il Don Carlo, 
ma non è una mia opera, non 

mi ci sono ritrovato'. 
E allora, chiuso con Milano7 

«No, il pnmo apnlc, se non è 
un pesce, dovrei cantare alla 
Scala, appunto Ipagliacci Sara 
la pnma volta che li canto in 
teatro. Ho pnma un concerto a 
Venezia, ma il 16 sarò II, alla 
Scala» ' -

Venezia, e che c'è a Vene
zia7 «Un concerto, qualche 
aria, un po' di canzoni napole
tane. Non so bene che cosa è, 
ma ci sono Le zitelle, si, un ci
nema-teatro che ha una buo
na acustica, come assicura Lu
cio Dalla». 

Pare che ci sia di mezzo 
un'acqua minerale e cosi il di
scorso si sposta sulla dieta. 
«Sono stato al mare, in feb
braio, per la pnma volta, non a 
Pesaro, ma un po' più In là, e 
qualche chilo se n'è andato 
Mi sono cancato di sole. Ora 
affronterò meglio anche il per
sonaggio di Canio che non è 
proprio il mio, è un uomo tra
dito dalle donne, è geloso, non 
è come te, ciao Vittorio, che 
hai fortuna con le donne...» 

È arrivato al Majesuc Vittorio 
Sgarbi, ma Pavarotti continua 
con Canio per il quale ci vor
rebbe una voce più brunita. 
Conta molto sull'aiuto di Ric
cardo Muti che, anche con i 

cantanti, ce la mette tutta. «Tul
lio Serafin era un direttore ca
pace di lavorare con i cantanti 
anche un mese, pnma di av
viare uno spettacolo. Ho can
tato con la direzione di Serafin, 
a Palermo, e la sua lezione è 
ancora ncca di frutti». 

Qualcuno chiede, un po' 
subdolamente, le differenze 
tra il tenore di grazia e il tenore 
verista. Pavarotti tira in campo 
1 cavalli (ne ha una scudena) 
e dice che sono «di grazia» 
quelli che, radicati nella tecni
ca, non sbagliano mai l'osta-
coìomentre sono «veristi» quel
li che si affidano allo slancio e 
possono anche sbagliare o 
aver paura, «lo - dice - non ho 
paura, ma spavento. Lucio 
Dalla, però, mi ha incoraggiato 
dal punto di vista scenico. Po
tenza della lirica. Dalla dice 
che un po' di mimica e un po' 
di trucco aggiusta tutto e che 
uno subito diventa un altro.. ». 

Non ha paura del logione. 
Qualcuno, dopo il chiasso per 
il Don Carlo, voleva chiuderlo, 
• ma siamo matti - dice Pava
rotti - il loggione è il polso del
la Scala, e sono io che devo 
stare attento a non scivolare». , 

Il nferimento a Lucio Dalla 
porta il discorso al nfiuto del 

ministro Ronchey di concede
re l'Arena di Verona ai concer
ti rock. Si sono già levate prote
ste, e chiedono a Pavarotti che 
cosa ne pensi «Non capisco la 
motivazione. Perché il rock 
non sarebbe confacentc alla • 
dignità del monumento7 Se è 
perchè l'eccessivo volume di 
suono danneggia le vecchie 
pietre, va bene, può essere giu
sto, ma se è per una discrimi
nazione d'altro tipo, mi sem
bra ingiurioso». 

Gli chiedono ancora - lui 
viaggia per lungo e per largo -
che cosa, adesso, si dice di noi 
all'estero. «Continuano a pren
derci in giro pervia del latin to
ner, della pizza e degli spa
ghetti, ma si sorvola sul resto. 
Tempo fa ero a pranzo con Bu
sh e il presidente si diceva me- ' 
«vigliato che da noi si stessero 
allontanando personaggi cosi 
importanti» È stato anche a 
pranzo con Clinton? «No, ma 
se vuole saperlo, le dico anche 
il menù». 

Sta venendo fuon, dal nati 
della sala verde e rossa, un ve
ro «mattatore». Ora lo stuzzica
no sul concertane a Caracalla, 
con Domingo e Carreras. «Era 
un'iniziatrva per fini umanitari 
e soprattutto voleva dare il 
bentornato a Carreras. Non 

credo che possano farsene al
tri, anche se c'è in giro un'idea, 
quella, a fine luglio, in Ameri
ca, con il sottoscntto, Domingo 
e Carreras che si alternano se
ra per sera nel pnmo atto del-
YOlello. nel pnmo atto dell'fift-
sir d'amore e nel terzo della -
Tosca' 

Ma il rovello è il teatro, qui, 
in Italia. Spera che si conclu
dano certe intese con il San 
Carlo di Napoli e ancora con la ' 
Scala. Dopo / pagliacci, do
vrebbe esserci una Tosca, l'an
no venturo. A Roma, al Teatro 
dell'Opera, Pavarotti fu uno 
splendido Cavaradossi. , 

E proprio cosi' abbiamo di 
fronte un personaggio straordi
nariamente vivo, carico di sole, 
ma anche di simpatia, calato 
con tutta la sua mole nella ' 
realta che lo circonda e nel so
gno che lo avvolge e seduce: i l l 

canto. «Vorrei finire la mia vita 
cantando». 

C'è un buffet dopo la chiac
chierata, ma ce lo lascia tutto 
Lui è a dieta robe alla griglia, 
pane e grassi pochissimo, zuc
cheri zero Qualche scappatel
la, però, se la concede. Zuc
cheri zero, ma un po' di Zuc
chero, diamine, qualche volta 
ci scappa. Luciano Pavarotti toma a cantare alla Scala il pnmo aprile, dopo i fischi del «Don Carlo» 

Si svolgerà dal 1° al 3 aprile nella città marchigiana la quarta edizione 
della rassegna dedicata alle «nuove tendenze della canzone d'autore» 

Il dialetto canta a Recanati 
Quarta edizione alle porte per la rassegna Premio 
Città di Recanati, che quest'anno, dopo la defezione 
del.«Tenco». sembra essere rimasto l'unico appun
tamento di rilievo peri cultori delle «nuove tendenze 
della canzone d'autore». Dal 1° al 3 aprile si ritrove
ranno a Recanati i dodici vincitori del concorso, e 
tanti ospiti, cantautori, gruppi rock, poeti, sperimen
tatori. Raidue girerà uno speciale sulla rassegna. 

ALBA SOLANO 

••ROMA. Non si appoggia 
all'industria discografica, gode 
di scarsi aiuti finanziar! da par
te delle Istituzioni: «Da tre anni 
il ministero del Turismo e Spet
tacolo non ci manda più nes-
sun<contributo, e se continua a 
figurare, come patrocinante sui 
manifesti della rassegna è solo -
perché per risparmiare non vo- ' 
gliamo rifare 1 cliché!». Ironiz
zano gli organizzatori. E tutta- >' 

. via 11 «Premio Citta di Recanatl» '•? 
ha trovato la forza di crescere • 
ed imporsi nell'anemico pano-'•' 
rama culturale italiano, diven
tare un punto di riferimento 
obbligato per chi ama la can

zone d'autore, i crossouer mu
sicali, la cultura popolare. 

La quarta edizione del Pre
mio è ora alle porte: si terra dal 
1 al 3 aprile, presentata dall'i-

' narrestabile Fabrizio Zampa, 
:' come sempre organizzata da 
; Musicultura, con il contributo 
. del comune di Recanati e la : 

sponsorizzazione della Guzzi-
' ni. Una novità: la regia teatrale 
: di Pepi Morgla. Nelle tre serate 
• sfileranno 1 dodici vincitori del 
' - concorso per «Nuove tendenze : 

" della canzone d'autore»: sono ; 

stati scelti fra la bellezza di 
1484 proposte pervenute, sele
zionati da una giuria di poeti e 

cantautori (Claudio Baglioni, 
Dario Bellezza, Angelo Bran-
duardi, Lucio Dalla, Teresa De 
Sio, Sergio Endngo.- -Bianca 
Maria Prabotta, Vivien Lamar-
que, Valerio Magrelli. Fiorella 
Mannoia, Dacia Maraini, Mau
ro Pagani, Nicola Piovani, Nelo 
Risi, Amelia Rosselli, Enrico 
Ruggeri, I Tazenda e Valentino 
Zaichen). Tra i dodici nessuna 
donna, eccezion fatta per una 
dei componenti del Gruppo 
Musicale di Costata, un en
semble di dodici elementi che 
arrivano dalle Dolomiti attorno 
a Belluno e cantano il loro bra
no {Note d'agosto) in lingua 
ladina. Non sono i soli ad ave
re scelto il dialetto: ben otto 
dei vincitori hanno fatto altret
tanto, e sul palco della rasse
gna si sentirà di tutto. «Dal dia-

; letto dei pastori sardi agli vede! 
: tirolesi - commentava ieri Pino 
Cesanelli, che con Vanni Pieri-

1 ni sono 1 due «padri» della ma
nifestazione - è nato questa 
specie di nuovo federalismo 
canoro; c'è molta attenzione e 
riscoperta delle tradizioni po
polari, ma non è l'unico dato 
importante. È sparito per fortu

na anche il dilettantismo casa
lingo di certe cassette incise 

' con il soffntto in sottofondo..». 
Oltre al gruppo rdi Costalta, gli , 
albi vincitori sono Flavio'Bru
netti (Bambuascè), Marco 
Franchi (Zingari), . Alfredo 
Franco (Lun-e). Gino Licata 

- (Vittorio), Antonio Lombardi 
, (Anemia mediterranea), Oli

viero Malaspina, vincitore del-
, la rassegna per la terza volta 

consecutiva (canta Appuntì su 
carta velina), I fratelli Mancuso 
(Lu munnu bellu), Ignazio Mi
chele Pes (Bint'amos), Silvio 
Rosi (Deriua), Antonio Signo-
relli (NunsepO canta) e Gian
maria Testa (Manacoré). 

Numerosissimi gli ospiti,.tra i 
quali Eugenio Finardi, Angelo 

. Branduardi, Mauro Pagani, 
Franceso Baccinl, gli Avion 

:,Travel, Patrizio Trampetti, i 
"MauMau e gli Alma Megretta ' 
1 per il versante etno-pop.e'hip- •• 
:. hop. E ancora i rockettari mes- • 
., sicani Maldida Vencidad, l'o-
i pera folk di Ambrogio Spara- ; 

gna Ciofà il servo del re, e molti 
altri, compresa qualche grossa 
sorpresa su cui gli organizzato-

I fratelli Mancuso si esibiranno alla rassegna di Recanati 

ri preferiscono mantenere 11 ri-
i serbo: ma si mormora di tratta
tive conJoaoGilberto. ••••• -

La rassegna non si esaurisce 
. qui: c'è lo spazio dedicato ai 
poeti, caratteristica peculiare 

: del Premio Recanati, e la pre
sentazione della mostra realiz
zata in collaborazione tra Re
canati ed il Club Tenco e dcdi-

. cala al poeta e chansonnier 
russo Vladimir Vysotsky, che si 
terrà al Palazzo delle Esposi-

; zionidiRomada!21 al 26 apri
le. Ed oltre alla presenza ormai 

' storica della radio, con i micro-
'.' foni di Stereomi Notte, ci sarà 

per la pnma volta anche la tv, 
ovvero Raidue, che girerà uno 
speciale sulla rassegna 

Primeteatro. A Milano la coppia Pambieri-Lia Tanzi 

L'inquilina e il professore 
in una notte di ferragosto 

MARIA ORAZIA QREOORI 

L'inquilino del plano 
disopra 
'di Pierre Chenot, traduzione di 
Sergio Jacquier, regia di Gian
franco De Bosio, scene di 
Gianfranco Padovani, musiche 
di Luciano e Maurizio Frano
sa. Interpreti- Giuseppe Pam-
bien, Lia Tanzi, Valena Marti
netti. Produzione Pro.Sa e Tea
tro Carcano 
Milano: Teatro San Babila 

• 1 Sull'esempio degli amen-
cani anche i francesi, talvolta, 
ci provano. L'inquilino del pia
no di sopra di Pierre Chesnot. 
che il programma ci informa 
essere figlio di un taxista, ha 
infatti tutto, proprio tutto, della 
commedia «americana» ma 
senza le invenzioni scriteriate 
di Neil Simon. C'è la solitudine 
della vita contemporanea, l'or
rore del tempo che passa e 
delle prime rughe, i problemi 
di coppia. Cosa importa se dal
la finestra delle case dei nostri 
eroi si vede l'Opera di Parigi e 
non qualche grattacielo della 

Grande Mela7 

Dunque Sophie e Bertrand. 
Siamo in pieno agosto, lei fc-~ 
stcggia sola il suo quarantesi
mo compleanno dopo una se
ne di avventure galanti. Unico 
legame con l'esterno la voce di 
un'amica in vacanza. Lui è n-
cercatore di civiltà oncntalc 
senza però mai essersi mosso 
da casa, scapolo per scelta e 
un po' per paura Lei medita il 
suicidio, lui la salva pervia del
l'acqua che dal bagno di lei 
cola nella vasca di lui. Alla fj-

, ne, complice una cena esoti
ca, un nuovo tentativo di suici
dio per la verità poco convinto, 

\ in un grande su e giù dalle sca-
: le e dai balconi, sboccia l'a-
.; more. Ma lei, sbadata, si è di-
;;• monticata di prendere la pillo-
-, la e alla fine all'ecografia i na-
; ; scituri risulteranno addirittura 
'•:, t re . . . • -••• •,"y.j'.fis»:-^ ,-x •. •.«•• •.-,, 
" Costruita non tanto sulla stc-

."•' ria ma sùT meccanismo teatra
le che esplicita. L'inquilino del 
piano di sopra sottolinea que
sta sua peculiarità anche nelle 

scenografie di Gianfranco Pa
dovani due case, due ambien
ti speculari ma diversificatidal-
raredamento,chc,n(ufrcquen- , 
u cambi dì* scena*, sf sostitui
scono l'uno all'altro con il ruo
tare dellr pareti, la discesa di 
una tenda. E sempre sui mec
canismo sembra essersi attar
data la regia di Gianfranco De 
Bosio cosi discreta da sembra
re quasi inesistente Ma persi
no per un regista di solito fine 
come lui è difficile cavare san
gue dalle rape, anche se il 
pubblico, come sempre gene
roso, del Teatro San Bacila 
mostra di gradire la confezio
ne. ~- - >•"> 

I due interpreti della stona 
(Valeria Martinetti è la voce 

- dell'amica Suzannc « apare " 
solo nell'ultima scena) sono -: 

" Giuseppe Pambieri e Lia Tanzi '•':: 
non nuovi alle incursioni nel "? 

• genere leggero per il quale »' 
mostrano un palese diverti- to
mento. «Nata ieri» lei, sornione $* 
lui, giostrano attorno ai due ; f 

. personaggi di questa pièce per .' 
produrre la quale si sono con
sociati in due, la ProSa. e il 
Teatro Carcano 

"L 

? 

Confessioni 
Sharon 
ferincerta 
sul sesso 
•ni NEW YORK. «Gli uomini 
possono essere fastidiosi. Ho 
provato con le donne, ma non 
sono una • vera • alternativa. 
Manca sempre qualcosa». È il 
personalissimo parere'in que
stioni sessuali di Sharon Stone, 
espresso in un'intervista pub
blicata dal mensile americano 
Vanity Fair, che l'ha raggiunta 
sul set del suo. nuovo film Sil
ver L'interprete di Basic In-
srincf, divenuta un nuovo sex-
-symbol, si dice delusa dagli 
uomini, e confessa cosi il suo 
dilemma. Dopo ogni delusio
ne «nasce sempre la speranza, 
santo cielo, che possa esserci 
un'alternativa. Ma con me la 
cosa sembra non funzionare». 
L'attrice ammette infatti di 
averci provato, ma di essersi 
sempre fermata, con le sue 
partner femminili, al di qua 
della' linea di demarcazione, 
pnma dei rapporti sessuali. : -• . 

«Se fosse possibile farlo con 
convinzione - ha detto a pro
posito dell'alternativa omoses
suale - forse sarebbe stupen
do Ma purtroppo per me non 
va» Sharon Stone, che nel film 
che l'ha resa famosa interpre
tava un ambiguo personaggio 
bisessuale, è stata definita dal 
mensile che l'ha intervistata «la 
nuova sirena di Hollywood», 
oaragonata a leggende dello 
•chermo quali Greta Garbo e 
vlarlene Dietrich. 

Parla Franco Scepi, pubblicitario della casa milanese 

Classica, pop o raffinata? 
Gli spot in stile Campali 

BRUNOVICCHI 

••MILANO. Il futuro della 
pubblicità sarà futurista o sur
realista? Chissà. Di certo, per 
Franco Scepi (da dieci anni in
ventore delle campagne Cam-
pari), sarà sempre meno con
sumista, meno esplicito e un 
po' più artistico. «Sono anni 
che muovo il mio lavoro sul 
terreno dell'incontro fra comu
nicazione pubblicitaria e arte», 
dice. «La mia idea è di sfruttare 
il potere della comunicazione. '.'• 
Insomma, di sfruttare la pub- : 
blicità evitando di parlare sol- -' 
tanto di consumo». ;.'-•••••*•••-••: -ti'^ 
. E a questo suo concetto ha '-' 
dato anche un nome, come si 
usava un tempo' per circoscri- ', 
vere le correnti - artistiche: ;. 
«Over Ad'Art». Forse, non ci "; 
fosse stata la Campali, un'a-
zienda che in fondo non ha bi-
sogno di reclamizzare più di ' 
tanto il suo Bitter, deH'«Over > 
Ad'Art» applicata alla pubblici-
tà, Scepi, avrebbe potuto an- ' 
che scordarsi. Soffocato dalla 
necessita del cliente di far ve
dere la bottiglietta stappata in .': 
primissimo piano. «Ma Rosan- • 
na Garavoglia, l'erede Campa- ; 
ri, ha sempre avuto il coraggio i: 
di contrapporsi allo strapotere : 
delle grandi agenzie», ribatte. •' 
«E alle spalle ha una tradizione 
che si perde nelle locandine 

futuriste di Fortunato De Pero». 
Altro che schioccar di tappi 

- a corona e bevute collettive nei 
•lieti calici». Il Bitter della «Si-

. gnora in Rosso» (intesa come 
Kelly Le Brock) ha avuto l'ono-

; re di transitare nelle sale dei 
' più famosi musei del mondo. 
; «Le agenzie, pero, continuano 
. a non essere interessate al di-
" scorso artistico». Una forma di 
' censura? D'accordo l'arte, ma 
' poi le bottigliette si devono co-
' munque vendere... «La censu

ra esiste ovunque. Anche ne! 
cinema. Quando disegnai il 
manifesto de L'uomo di mar
mo di Wajda volevo far uscire 

' dalla testa stilizzata una falce e 
.martello,. Mi guardarono e mi 
! chiesero se ero diventato mat

to. Cosi, al posto della falce e 
'martello ho messo la meno 

"compromettente" colomba, 
per la gioia di tutti. E non vo-

: glio aggiungere niente sulla 
: mia esperienza di regista. Con 

Cannes, presentato al Festival 
'• di Venezia del 1980, venne ac

colto dà buone critiche. Mai 
che sia riuscito a farlo uscire 
nelle sale, magari soltanto per 
un giorno». " 

: - Molto meglio la pubblicità, 
': sembra voler dire Scepi. Che 

infatti, da un decennio non ha 
più messo mano ad un proget

to cinematografico. «Adesso 
ho finito la nuova campagna 
del Campali Soda. Una cam
pagna che si svilupperà per di
ventare un evento artistico». In
fatti, i quindici frammenti dello 
story board del promo, inter
pretato dall'esordiente Bemice 
Dodd (diciannovenne sudafri
cana) , diventeranno altrettanti 
quadri, esposti dal prossimo 

' 28 aprile, ovviamente, allo Stu-
, dio Campar! di Milano. «Per 
' realizzare lo spot, che andrà in 

onda dal 1 maggio, non abbia
mo usato cffettacci speciali», 
commenta Scepi, che si defila 
gentilmente alla richiesta di 
maggiori precisazioni sul bud- • 
get. «E' costato come una nor
male campagna pubblicitaria, 
cara». Probabilmente più di 
quanto costò Kelly Le Brock, 
che per partecipare al famoso 
Compari ìt's fantasy, pretese 
un compenso a nove cifre. «Ma 
tutte queste cose, interessano • 
veramente alla gente? Ma inte
ressa veramente la pubblici
tà?», si schermisce Scepi. Forse 
si o forse no. Proviamo a girare 
la domanda: ha ancora senso 
parlare, oggi, di pubblicità e 
orgia di consumi? «Gli anni Ot
tanta sono lontani. Si tornerà a ' 
certi valori del passato. Mi 
splace per le agenzie, che so
no figlie di quelle aziende fatte 
da funzionari, incapaci . di 
prendere Iniziative e nschi». 

L'Associazione 
RANUCCIO BIANCHI BAND.NELLI 
in collaborazione col gruppo dei senatori del Pds 
promuove tre giorni di studi su • 

La nuova normativa CEE 
sulla circolazione dei Beni culturali 

ed i problemi d'attuazione 

Partecipano studiosi italiani e stranieri. 
Gli incontri si svolgeranno il 15-22-29 marzo ore 
15, presso la sala convegni del Senato, ex 
albergo Bologna - via di S. Chiara, 4. 

Per informazioni e iscrizioni rivolgersi a Paola 
Bruziches - tei. 0676834010 il martedì e giovedì 
dalle ore 15,30 alle ore 17,30. -, 

RCS 

F la iCg i l 
Federazione lavoratori dell'agroindustria 

Dalla riforma della Pac 
nuovi assetti istituzionali 

ed una moderna 
politica agroalimentare 

Convegno nazionale 
12 marzo 1993 ore 9-18 

hotel Leon d'oro, viale Piave 5 
Verona 

Sono stati Invitati ed hanno assicurato la loro partecipazione 

rappresentanti delle istituzioni nazionali e regionali, 
delle forze politiche e sindacali, delle organizzazioni imprenditoriali, 
delle industrie alimentari e agricole, di enti accademici e di ricerca. 

Segretaria del convegno 
' Roma.vla Leopoldo Serra 31 tal. 06/5853532 

Verena, hotel Leon d'oro, viale Piave 5 tei. 045/8010555 

Più grottesco di "Blob". 
Più demenziale di "Striscia la notizia' 

Più esilarante di "Avanzi". 
Presidenti, ministri, onorevoli, portaborse, faccendieri 

come non li avete mai visti 
in 257 fotografìe irrispettose, cattive, impertinenti. 

Uno spettacolo irresistibile travolgente 
sconsolante divertentissimo. 

RIZZOLI 


